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ETTOREMALENOTTI

Dìaspiti raccolti nella Somalia italiana meridionale

Il Prof. Gniflo Paoli, durante la sua missione sfientifica fatta

nel 11)13 nella .Somalia italiana meridionale, raccolse anche un

numero notevole di Cocciniglie veramente interessanti e molte

delle quali nuove.

Egli volle cortesemente donare a questa li. Stazione la sua beila

collezione di Coccidi, ed a me fu dato l'onore di studiare una

parte cospicua della medesima, (luella dei Diaspiti. Io sono per-

ciò lieto di i)oter iml)blicare la presente nota sopra (jueste coc-

ciniglie della raccolta del Prof. Paoli, la quale è tanto più impor-

tante, inquantocliè nessuno, eh' io mi sappia, si era mal occn])ato

prima d'ora delle cocciniglie di quella regione.

I. Aspidiotus (Evasp.) destructor Siuii.

(Sili. : A. transparens Green, A. translucciis Ckll.).

(Tav. Vili, «Kg. 1, 2, 4 e .5).

La specie fu descritta e figurata per la prima" volta dal Signoret,

che la studiò su foglie di Cocos nucifera dell'Isola della Eiunione.

Nel 1890, E. E. Green descrisse un Anjnfliotm ivanHparens (1)

dallo stesso autore riferito poi con dubbio, all'.l. lataniae Sign. (2);

(1) JmectH Pestìi of the Tea Plani, p. 22, 1890.

(2) The Coccidae of Cet/loii, Part I, p. 49, Piate Vili, 1896.
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però, confrontati gli esemplari della specie da lui descritta con i

cotipi di A. lafanìae Sign. che si conservano al Jluseo di Vienna, il

Green si accorse clic si trattava di tutt' altra cosa, e mentre ri-

tenne sinonimo del vero A. Intaniae 8ign. VA. et/don i(f e, C'omst.,

ripristinò aWA. latanùu', descritto e tigurato nella sua bella nio-

nooratìa sui Coccidi di Ceylon, il nome di A. transpanim (irecn (1).

yel sno pregiato « Saggio di Sistematica degli Asi>idiotus »

il Leonardi (2), forse non conoscendo ancora la correzione fatta in

proposito dal Green, descrive per A. lataniae Sign. una specie, che

non ha nulla a che fare con quest" ultima, come si può vedere

leggendo la diagnosi tornita dal Signoret e che. a mio modo di

vedere, non si discosta dalIM. destnwtor Sign., dal Leonardi stesso

in precedenza descritto, tanto per poter farne, a rigore, una spe-

cie diversa.

La differenza fondamentale che egli porta tra le due specie sta

in ciò, che iu A. (lesti-uctor le palette del paio mediano sono ]ìiìi

brevi (o meglio, spingono un po' meno) di quelle del secondo ;

mentre iu A. lataniae sono appena ])iù lunghe. ^la, se si confron-

tano i disegni dei i)igidi delle due specie dati dall'autore, questa

differenza non apjìarisce affatto. Vi sono, è vero, differenze di

grandezza tra 1 follicoli femminili delle due supposte specie ; ma

ciò non può costituire, da solo, carattere diagnostico, quando si

pensi alla diversa provenienza dei canijiioni esaminati dal Leo-

nardi ed alla forte variabilità di grandezza a cui possoiu) andar

soggetti i follicoli «li alcuni Diaspini. anche nostrali. Sicché, a

mio giudizio, la specie descritta da Leonardi per A. ìataniae Sign.

deve ritenersi sinonimo di -4.. destructor Sign.

Già nel 1910 il Lindinger, però (3), espose in una tabella h'

differenze fra VA. destructor Sign. e l'-l. transparens Green, due

specie che egli stes.so dice molto vicine tra loro, e ne dà anclie

la figura del jngidio, mentre, più recentemente (4), trovò una va-

(1) Ohservaiious oii A. l;>t;uii;H> Siiìii.. «The Entoiii. >roiit. Mai;.», August 1899,

p. 181.

(2) Generi e specie di Diaspìti, Estr. ilalln « Kivista di Patologia Vegotale »,

VI-VIII, Firenze, Mariani, 1897-1900.

io) Jfnlaiiiacìie Schiìdiiiiise, III, Hamburg, 1910, j). 38.

(4) Id. id., V, Hamburg. 191.S, p. S9.
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rietà dell'. -1. trangpnrenu Green, e la flenoiiiiiiò A. transparens

var. rectanyulutiin Ldgr.

Ma lo stesso ]]. E. (jreeii, in un suo recentissimo lavoro (1) La

osservato luir. forma intermedia fra il dentructor (Mask. = Sign.)

ed il suo traintpnrenu, e così si esi»rinie in i>ro])osito : « After exa-

mination of copious material, from varioiis parts of the Tropics,

I ani ilici incd to consider these two supposed species as extreme

forms (in o[)i)osite directions) of the Hame insect ». E<?li risolve per

ora la difficoltà della denominazione di questa forma chiamandola

A. dcntructor-tranujxirtnH (Mask. flreen). Io stesso ho trovato, sul

materiale di Somalia, una forma di Afipidiotus che ritengo pure

intermedia fra le due estreme dcKtructor Sign. e trmiHparenK flreen,

poiché mentre il pigidio della femmina corris))onde a quello ile-

scritto e figurato dal Lindinger a pag. 38 di Afrik, Schildl., Ifl,

Tav. I, fìg. 9, il follicolo della medesima non si presenta radial-

mente striato.

iJi questa forma sarà data qui sotto la descrizione.

Ora, 1'^. di'Htritcior essendo stato descritto per la i)rima volta/

dal Signoret, e non dal Jfaskell, tutte le forme dello stesso inset-

to osservate dal Green i)Otrebbero essere incluse senza troppa

difficoltà nell'A. deatructor Sign.

Xel « Catalogne of the (Joccidae of the World », della Sig.""* Fer-

nald, l'^. lataniae descritto dal Green in « ("occidae of Ceylon »

passa parzialmente in sinonimia non già coll'^4. dentructor 8ign.,

ben.sì coWA. nimillimus tranHlncem Ckll. in lift.

!Mii, proprio in questi ultimi giorni, ho avuto la fortuna di esa-

minare degli esenijilari di Anp. translucens (Jkll. raccolti su Dio-

ncorea alata a Los Banos (Is. Filippine) ed inviati recentemente

dallo stesso Cockerell al Prof. Paoli di questa li. Stazione.

Nessuna ditterenza ho potuto riscontrare fra quest' ultima specie

e VAsp. destructor Sign. di cui essa ha identici 1' aspetto e le di-

mensioni tanto del follicolo feniniinilc quanto della femmina e del

suo i)igidio; perciò ritengo trattarsi di una sola si)ecie coll'.-l. dc-

xtructor Sign.

(1) Solt» Oli Coccidae collected hij F. P. Jepto», Government Entomologini Fiji

(Krom « Bull. of. Eut. Res. », Voi. VI, Pt 1, jiiiie 1915).
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Si osservi poi, che 1\. M. Xewstead (1), pailamlo delle due spe-

cie : A. latanìnc. e -1. destnictor S\gn. dice ohe è impu-'^sibile di-

stinguerle pratioameute tra loro col solo esame del t'oiiioolo fein-

minile, e che invece sono facilmente separabili airesaiiie del i>ijridio.

Ma, a giudicare dalle differenze ohe egli cita (lunghezza delle pa-

lette e dei peli mediani) jiarrebbe che, nel concetto deirAntore,

non ve ne t'ossero altre di più importanti e maggiori ; mentre, in

realtà, queste differenze sono tali, che le due specie non possono

nemmeno appartenere alla stessa sezione del geiun'c. A «luesto

proposito ricorderò, che G. W. nerriek ('2). colpito dalla grande

apertura anale e dalla sua vicinanza alla punta del pigidio che

presenta VA. Intaniae, e dalla somiglianza che questo ha con quello

deWHemiberlesia camcllùic Comst.. pone addirittura VA. lataiiiac nel

sottogenere (genere) Hcmiberlvsia. Ma esso non vi si può riferire,

essendo provvisto di dischi ciripari perivulvari, di scudo piatto ecc.

Per nuiggior chiarezza e per potere i)iìi facilmente rilevare le

differenze esistenti fra i pigidii delle due specie, vedansi le lìgg. 1

e 3 della Tav. Vili.

Habitat. Su foglie di Cocos niwifera, a ^Nlerca, il ti giugno l!tl3.

Molti esemplari di questa specie erano attaccati da un endofago

calcidite. E. "W. Doaue (3) attribuisce all'introduzione e allo svi

luppo preso daìVAsjìkliotiphagus eitrinus Oraw la rapida diminu-

zione dei danni che dal litOò al liHìS si verilìeò nelle i)iaiitagioni

di 2soce di Cocco in Tahiti, colpite molto malamente lino allora

dalVAspidiotus destruetor Sign. (The Transparent Cocoanut Scale o

Bourbon Scale).

La forma di Aspìdiotus che io ritengo intermedia fra le due

estreme A. destruetor Sign. ed A. trans2>arens Green presenta i se-

guenti caratteri :

Femmina. Corpo rotondeggiante, lungo quasi 1 min. lu'lla $ non

ancora ovigera e con jugidio largo e rotondato. Alla l'accia veu-

(1) On Scale Insccts {Coccidae) oii the Uganda Pioteetorate. l-'roiu « IluU. ol"

Ent. Research.», Voi. I, Aprii 1910.

(2) Some Scale Insecls of Mississippi. Miss. Airr. Exp. Sta., Fobruary 1911.

(3) Xote» on Aspìdiotus destruetor Sign. and ils chaleid parasils in Tahiti.

« Jouru. of Ecoii. Ent.», Coueord. X. H., 1908. p. 841.
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trale, anteriormente al rostro, due pieghe rlell'epiderinide diver-

j^ono da «juesto fino all' orlo del corpo, a tfuisa «li coma sottili,

e ben visibili sono le ]>ieghe posteriori intorno al rostro. Gli

stijjini mancano di dischi ciripari (Tav. VJII, fig. 4).

Il j)itfidio lia tre ])aia rii palette, tutte j)iii lunghe che larghe,

e di cui le mediane sono di color bruno-oscuro, molto allungate

verso l' interno del i»igidio, piìi grandi e sjiorgenti sempre un

])0C0 pili delle altre. II margine iiosteriore è rotondato, e<l i lati,

l)aralleli, terminano con un dente rettangolare a punta acuta.

(Tav. Vili, fig. 5).

Le i>alette del secondo e terzo paio sono fra loro poco diverse

in forma e grandezza, ialine, non allungate anterioirneute, con i

due denti laterali smussati, e sporgono meno delle jirecedenti. I

pettini, disposti sewmdo la formola ti, 2, 3, 6-10, sono tutti piut-

tosto larghi e ]»rofondamente frangiati, quelli compresi tra le pa-

lette, solo al margine posteriore; quelli piii esterni i>resentano la

frangiatura disposta obliquamente, cosi che in taluno essa è di-

sijosta tutta e sola dal lato estemo. Il jtelo semplice, situato al

lato esterno di ciascuna jialetta mediana, e molto lungo e sottile.

Attorno alla vulva si hanno «piattro o raramente cinque grui»pi

di ilischi ciripari, varianti intorno alla formola :

1

10 —9 S —13 11 —10

e ^
; oppure -i^ ; od anche . . .^

-—-10

La distanza che intercede fra 1' ano ed il margine ])osteriore

del pigidio è eguale alla metà di quella che separa quest' ultimo

dalla vulva.

A questi caratteri se ne deve aggiungere uno importantissimo,

e di cui non sempre, nella diagnosi di Diaspiti, viene tenuto il

debito conto : La jiresenza di numerose ghiandole dorsali a tubo

lungo e filiforme, sparse negli ultimi anelli dell' addome e nel jugi-

dio, ciò che fa nettamente distinguere l'yl. /lentructor dall'.4. hede-

rae, che le ha tutte a tubo corto, ed a cui, per altri caratteri,

somiglia moltissimo.

Di piìi, le setole rostrali .sono lunghissime, oltre sette volte la

lunghezza del corpo, nella femmina non ancora ovigera.
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Follicolo femminile. Kotondeggiaute, del diametro di ;ì nini.,

seliiaceirtto, biaiico-urijiiastro da entrambe le faccie dello scudo

dorsale, che è sottile, ma non trasparente, senza striatnre radiali

e con esuvie centrali, gialle e fra loro concentriche. Di ([ueste,

la ninfiile, con grosso orlo, è cuoriforme e la larvali' un iioco

l)iù allungata. Velo ventrale esilissimo.

Follicolo maschile bianchissimo, piatto, circolare, con esuvia

gialla.

Habitat. Su foglie di una Meliacea, lo Xylocarpus ohovatus, presso

la foce del Giuba, nella formazione a Mangrovie, insieme a Pseii-

daonidia articulata (Morg.) giugno 1913.

li. Aspidiotus (Evasp.) cyanophylli Sign.

{Tav. Vili, figo. C e 7).

Campioni di questa specie furono raccolti su foglie di Manihot

Glazioiri a Gèlib sul Giuba, nel giugno 1913.

Anche per questa specie è da ripetere la grande importanza dei

caratteri dello scudo oltre quelli dedotti dal corpo della femmina.

Anche in essa il follicolo è trasparente quasi come in A. desiructor

tipico, ma è di aspetto ben diverso, quasi gelatinoso, specialmente se

osservato in esemplari freschi, così come lio potuto riscontrare in

alcuni campioni raccolti di recente nelle Serre calde delle Cascine

a Firenze, su Anona muricata e su Braeliychiton acerifolium.

Notevole è la variazione della forma dei pettini nel pigidio

dello stesso individuo, come mostra la figura 7 della Tav. Vili.

La fig. della stessa Tavola rajipresenta, invece, la femmina, vi-

sta dal ventre.

3. Aspidiotus (Evasp.) orieutalis Xewst.

(Sili. A. osbeckiae Green., Chi-ysoiiiphalus piMlroiiiformis Ckll.).

(Tav. Vili, figg. 8 e 9).

La specie fu descritta la prima volta dal Newstead, che la trovò

in India sopra una pianta del genere Panicum, mentre gli esem-

plari raccolti dal Trof. Paoli in Somalia furono trovati su rami e
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frutti (li un'Asclepiadacea, la Calotropis procera, e sui flutti del

Solanum arumlo, a Mogadiscio, nel maggio 1913.

Un buon numero di questi esemplari era attaccato da un en-

dofago calcidite rimasto indeterminato. Tutte le femmine così pa-

rassitizzate mostrano molto nettamente al microscopio le trachee,

senz'altra jn-eparazione che al liquido di Faure.

Questa specie, per quanto nell' insieme possa trovar i)osto negli

Evanpidiotus , costituisce, sotto molti aspetti, un punto di pas-

saggio tra gii Aspidlotux s. str. ed i Vhri/noitiphdliiK.

Infatti, a cominciare dallo scudo delhi femmina, esso si [)resenta

circolare, a forma di cono piatto, di consistenza robusta, con le esu-

vie centrali, oscure, di cui la larvale forma, con l'ombelico, la carat-

teristica prominenza a capezzolo, la « nipple like proniìnence » dello

stesso Kewstead, propria dello scudo femminile dei Chri/nomplialus.

Ma la rassomiglianza non è limitata al follicolo.

Anche la femmina ovigera ricorda, nel contorno del corpo mu-

nito di peli lunghetti, quella del Clirys. aonidum (Linn.) di cui ha

la stessa grandezza (Tav. Vili, tig. 8).

Il pigidio, poi, mostra ancor più stretta la parentela che VAnp.

orientalis ha con i Chrijnomjìhalus (Tav. VIII, fig. 9).

Infatti, per quanto non numerose né grandi, sono tuttavia net-

tamente visibili un ])rimo ed un secondo paio di pai'afisi, interna-

mente al i)rimo ed al secondo paio di palette, restando molto pic-

cole quelle del terzo paio. Inoltre, oltre il terzo paio di palette,

non i)ui) non colpire la rassomiglianza che il pigidio di questa

specie jiresenta con quello della Bianca-rossa {Chrys. dictiionpermi

Morg.). Si hanno cioè tre creste chitinose da ciascuna delle (piali

sporge al margine esterno un pettine spesso conformato a coltello,

od a pugnale, restando per lo piìi atrofizzato quello del margine

interno, presente invece nella Bianca-rossa, ed essendo il pettine

della cresta più esterna dello stesso sviluppo degli altri due, men-

tre nel (JhrìjH. dictyoHpermì è meno svilujtpato di essi. Si hanno

pure, come nei Cliryn., le ghiandole dorsali a tubo ; mentre la pre-

senza di dischi ciri])ari perivulvari separa questa specie dalle

Aonidiella.

1 follicoli maschili sono jiiù piccoli, più allungati e più chiari

dei femminili.
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La feiiuniua manoa però del doiue ai lati del eefalororaoe, ehe

si riscouti'a. invece, in moltissime specie di Chri/somplidliix.

Le parafisi alquanto i)iù sviluppate, e la specie dovrebbe sen-

z'altro passare al jreuere Cìirt/soniphalus : ciò che dimostra ancora

una volta, se mai ce ne fosse bisogno, che la natura ]>rocede ]>er

gradi e non per s;dti (Ij.

11 (Ireen descrive i>er l'Isola di Ceylon l'.-l. oshtvkitic. che giu-

stamente, a mio modo di vedere, è passato in sinonimia con la

specie surrictu'data nel catalogo della Fernald.

Il Leonardi, nella sua monografia degli Anpidiotii^i, considera

l'.-l. oshecliae Green come specie diversa dall'.-l. orienUili;! Xewst.,

per (|uanto ad essa vicina
;

però la difterenza diagnostica che egli

espone nella tabella a pag. (il!, è tacile vedere che non può costi-

tuire carattere specifico, poiché la presenza di un dente invece

ehe di dne al margine esterno della terza paletta, è di sì poco va-

lore diagnostico, che nello stesso individuo si juiò avere una pa-

letta con due denti e l'altra dello stesso paio con un dente solo,

ojtpure con tre, come ho osservato in parecchi degli esemplari

di ([uesta specie da me preparati.

(Juanto all'altro carattere, cioè della diversa grandezza del fol-

licolo maschile nelle due supposte specie, esso è chiaro nella ta-

bella, ma perde valore nella descrizione, perchè quivi diventa di-

versità di forma e non di grandezza, come dimostrano le cifre da

lui riportate sulle dimensioni dei due follicoli deir.4. oxhcckiae, dalle

quali, anzi, si deduce il contrario di ciò che è esposto nella tabella.

Anche dal confronto dei pigidii poco si ricava, perchè. —e ciò

dimostra ancora una volta la facilità con cui si poss(UU) riscon-

trare ditìerenze notevoli fra un lato e l' altro del pigidio, — la

metà sinistra del pigidio figurato per V A. osbecliat' Green souu-

glia moltissimo al ])igidio figurato per 1" .1. orienhilis Xewst. Per

cui, data la priorità della descrizione del Xewstead in confronto

di quella del Green, le due specie ricordate da Leonardi giusta-

mente devono indicarsi col solo nonu' di A. orientaìis Newst. Tosi

(1) Liudinger passa addirittura iiuesta specie nel genere Chri/somphalm. (« Afrik.

Schildl. », V, p. 15, 1913).
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jmre, a mio avviso, deve i>a.ssare in sinonimia con VA. orientaliii

Xewst, anche il ChryKf/mphalm pedroniformis CklI.

Io ho confrontato esemplari di quest' nltima specie, raccolti a

Los Banos (Is. Filippine) ed inviati cortesemente l'anno 8C<^)rso da

Cockerell a f|uesta K. Stazione, con VA. orientalix Newst. e non

vi ho trovato ditteienze apprezzabili, ne nel jfigidio, ne nella forma

e nelle dimensioni della femmina e del suo follicolo.

In Chri/fi. pedrfmiformin Ckll. le esavie del follicolo femminile

sono alquanto ]jiii pallide e brnnastre, invece che di color rosso

fegato come si osserva di solito in Afip. orientaliii Xewst. Ma anche

in f|uest' ultimo ho potuto notare che talvolta la crjlorazione delle

esiivie, nej^li insetti raccolti su Calotropifi procera, tende al rosso-

bruno
;

jier cui mi è parso di non prendere in considerazione

questa piccola diflFerenza fra le due supposte specie, e di ritenerle

invece una sola.

4. Chrysomphalus rossi f.Mask.) Ckll.

vai. ferrandii Maien. n. var. (1)

(Tav. VUI, figg. 10-12).

Per determinare questa nuova varietà basteranno poche jiarole,

poiché per molti caratteri, comuni al Chryn. ronni tijneo, non occorre

agj^ungere nulla a ciò che è noto dalle diverse e pregevoli pub-

blicazioni uscite a questo riguardo.

La varietà ferrandii, però, presenta il pigidio della femmina con

cinque gruppi di dischi ciripari jjerivnlvari invece che con quat-

tro, presenti nella specie-tipo. Il gruppo in più, mediano superiore,

risulta di due o di tre dischi. Inoltre, le parafisi sono notevol-

mente diverse in confronto a quelle della si>ecie— tipo.

Mentre in questa le sette maggiori parafisi situate da ciascun

(1) Questa, e la specie seguente, dovrebbero passare, per il carattere dei loro

scudi, secondo Lindinger, nel genere Meìananpin Ckll.
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lato del pigidio intorno alle palette sono tutte sottili, lunghe ed

a margine libero, nella nuova varietà le quattro parafisi mediane

sono spezzate, corte ed anteriormente ingrossate ; e molto corte

sono pure : quella intermedia fra la seconda e la terza paletta e

quella esterna a quest'ultima.

I pettini, che sono tutti minutamente striati e con frangie net-

tamente tagliate in punta, non dift'eriscono allatto da quelli della

specie tipo.

Le difìerenze suesposte appariscono dal confronto tra le figure 10

e 12 della Tav. Vili.

La figura 10, che rappresenta il pigidio della specie-tipo, cor-

risponde, in complesso, ai disegni che di questa specie danno il

Leonardi, il Green, il Cockerell ed il Maskell. salvo il maggior

dettaglio dei pettini, che non si rileva dalle figure dei suddetti

autori. Essa è stata fatta su esemplari raccolti a Los Angeles

(California) su Araucaria bidirilli da A. S. Hoyt ed inviati recen-

temente a Firenze dal Chiar. Prof. E. O. Essig.

L'altra (tìg. 12) si riferisce alla nuova varietà Chryn. ros.si,

var. ferrandii Malen.

In quanto ai follicoli femminili della nuova varietà, essi si disco-

stauo da quelli della specie tijio per essere di colore meno oscuro

e pili rossastro e per avere le esiivie coperte da foglietti dorsali

biancastri, e quindi essi .sono identici a quelli della varietà victo-

riac Ckll. descritta dal Cockerell su Eiicaliptm gìohulus (1).

Ma la varietà victoriae Ckll. ha il pigidio della femmina con le

palette rotondate (« lobes roiinded »), mentre nella varietà, ferrandii

Malen. esse sono alquanto più angolose, certo meno rotondate che

nella specie-tipo, in contrapposto appunto di quanto si osserva

per la varietà victoriae Ckll.

Per questo, e per i caratteri desunti dalle parafisi, ho creduto

opportuno istituire la nuova varietà soin-adescritta.

Habitat. Su foglie di Garcinia somaìtiisifi della famiglia delle Gut-

tifere nel novembre 1913 a Lugli ove quella pianta è indicata

col nome di Albero di Ferrandi.

(1) Vivloriau Xaluralisl. Voi. XVI. N.' 5. \ìag. 8. Sept. 7, 1899.
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5. Chrysoniphalus piceus Malen. n. sp.

(Tar. Vili, ligg. 13-lG e Tav. IX, figg. 17 e 18).

Larva. Per quanto i caratteri desunti da questo primo stadio

dei Uiaspiti nou siauo specificatamente importanti, pure dift'erenze

notevoli si osservano talvolta. Riporto la figura dell'orlo pigidiale, da

cui apparisce il grande sviluppo e la particolare conformazione

delle palette mediane, molto più grandi delle altre, ciò che non si

ha invece nella femmina (Tav. IX, fìg. 18).

Femmina. Rotondeggiante, piccola, lunga circa 5.")0 [j.. se non an-

cora ovigera. Contorno liscio, anteriormente glabro, posteriormente

fornito di scarsi e piccoli peli. Ai lati del cefalo-torace è situato

un piccolo dente, come in molte altre specie congeneri. Gli anelli

addominali non presentano nel contorno alcuna demarcazione, e

sono appena visibili visti di faccia. Al ventre, la femmina mostra

antenne rudimentali, stigmi senza dischi ciripari e rostro grande

(Tav. Vili, flg. 15). Il pigidio è relativamente molto grande, largo

e rotondato e molto più pallido del resto del cor])o. Esso è ])rov-

visto di tre paia di palette, tutte bene sviluppate, molto i)iìi

lunghe che larghe, ristrette all'estremità ed a margine posteriore

rotondato. Quelle del 1.° e del 2." paio hanno una sola sporgenza

dentiforme da ambo i lati
;

quelle del 3.° paio sono ]iiù volte den-

tate al lato esterno.

I pettini, disposti secondo la forinola, 2-2-2-1, sono palmati.

Quelli del 1." e del 2." paio hanno da quattro a cinque digita-

zioni le quali, spesso, sono nello stesso pettine alternativamente

corte e lunghe, e ciò si verifica talvolta anche per i due pettini

situati fra la 2.'^ e la 3." paletta, e per il pettine, sempre unico,

situato esternamente a quest' ultima, il quale iiresenta spesso le di-

gitazioni alquanto ri<lotte. Oltre questo pettine, che è il sesto, il mar-

gine del pigidio presenta sei creste crenulate. Le tre più interne

sono meno larghe, a crenulazioni più marcate, fino talvolta a ri-

cordare brevi digitazioni di pettini (1), e divise tra loro da pro-

(1) Nel pigidio della uiufa maschile le due creste pili interne hanno al loro

lato interno una digitazione molto più profondamente marcata che nella femmina.
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fonde incisioni, riuscendo di t'oinia più o meno rettangolare;

mentre le tre più esterne sono molto hufihe, di forma triangolare

ed a crenulazioni meno evidenti (TaA'. IX, lìg. 17).

Le parafisi sono lunghe, strette ed in numero di eirea venti per

lato. La terza, la quarta e la quinta sono le più lunghe di tutte.

Sopra al paio mediano di parafisi vi sono due ingrossamenti chi-

tiuosi fusiformi, lunghi quanto le parafisi sottostanti, n)a due o tre

volte più larghi di esse. Ciascuno di questi fusi presenta due o tre

piccoli fori circolari. Alla i)arte anteriore del ])igidio sono visibili,

spesso, per la colorazione bruna che assumono, cinque grosse

ghiandole sericipare in forma di ])era (Tav. Vili, flg. 16).

A ciascun lato della faccia dorsale vi sono quattro corti e

grossi peli, dalla base conformata ad U. Uno è situato alla base

di ciascuna paletta ed il quarto, fra il primo e il secondo grui>po

di creste chitinose. Un pelo lungo e sottile è situato esternamente

air ultima cresta.

Numerosissimi (120-150) sono, alla faccia dorsale del pigidio, gli

sbocchi delle ghiandole sericipare, molti dei quali appariscono in

forma di rilievi falcati. L'epidermide, poi, si jìresenta molto stra-

namente pieghettata. Ai lati del pigidio, verso la base, una piega

lineare decorre per un gran tratto jìarallelamente al margine del

pigidio e poi si perde presso un sistema di i)iccole pieghe concen-

triche e conformate a V, con l'asse ]taraIlelo a, quello del corpo

dell' insetto. Lo spazio compreso fra la grossa piega e 1' orlo del

pigidio è occupato nella metà anteriore da pieghe rettilinee, i)aral-

lele tra loro e normali al margine, che in quel tratto non com-

in'cnde le creste ; ma nella metà posteriore, internamente alle para-

fisi delle due creste i)iù esterne, le ])ieghe sono molto sinuose e

divengono onduhite di contro alle parafisi i)iù interne, l'ero, nella

parte mediana, e cioè intorno all'ano e sopra le parafisi mediane,

scompare ogni traccia <li i)iega. L'ano è jìlccolo, circolare, situato

allo stesso livello delle i)ieghe a V.

Alla faccia ventrale si hanno quattro o cinque gru])]»! di dischi

cirijiari jierividvari disposti secondo la forniida

1

1 —2
oppure o
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'J'alvoltii, i (liscili (lei (lue o tre gnii)|)i anteriori sono (lis])Osti

quasi rejfolarinente ad arco al di soina della vulva, la quale è pic-

cola e con leggiera convessità rivolta posteriormente.

Follicolo femminile. Piccolo, obovato, lungo circa '.Mio |).. e largo

circa 650 (Tav. Vili, flg. 14).

Come si vedrà per la Hemibcrlesìa fismdcnis (Ldgr.) var. coii-

stricta Malen. n. var. così in ijiiesta S|)ecie il tollicolo l'ciiiiiii-

nile risulta di una parte centrale, circolare, densa e convessa.

e di una jtarte piatta, chiara, sottile e conformata a lingua. Forma,

questa, molto rara per le sjjecie del genere Ghrynomiihnluii.

Le spoglie ninfali sono uerissime, rugose e lucenti, con foglietti

dorsali esili, biancastri e molto fragili, così che, specialmente

(juello della prima ninfa, si screpola o si distacca con facilità, la

sciando scorgere il nero-lucido sottostante (fig. 14.s/). Il foglietto

dorsale della seconila ninfa rimane invece (juasi sempre aderente

alla spoglia della medesima (Hg. 14«»). Ij'adulta, i)OÌ, si costruisce

un ])rimo anello circolare nero (flg. 14rt/") di larghezza variabile;

indi il restante follicolo, di color biancastro; ma all'estremità del

medesimo, ])resso la punta della parte conformata a lingua, si nota

spesso, ma non sempre, un arco falciforme, anch' esso di color

nero o nerastro (fig. J 4 « //").

Alla- l'accia interna lo scudo dorsale è nerastro-viohtceo nelle

Spoglie e nell'arco falciforme, quando esso esiste; nel resto, bianco-

paglierino, con bianco orlo sottile. Lo scudo ventrale è esile e

biancastro.

Follicolo manchile. Ha presso a i)oco le stesse dimensioni del

femminile, nui all' estremità si presenta un poco più rotondato di

quello. Inoltre, tutto il follicolo libito dalla seconda ninfa maschile,

eccetto al margine, è nero. La spoglia larvale è anche i)el ma-

scliio nerissima, e cojierta da foglietto dorsale biancastro, esile e

fragile. Alla faccia interna è di color nero- violaceo. Lo scudo

ventrale è biancastro e sottile (Tav. VILI, fig. 13).

Viste al microscopio, le parti filate dall'insetto, le quali per ri-

flessione si presentano nere o nero-marrone, apjìariscono invece di

color verde-olivastro cupo.

Habitat. Abbondantissimo su foglie di una Celastracea, (Cagninc

tichu-einfurthiaHa '!) <leuominata dagli indigeni Calangcal, ad Aden
Caboba, ottobre 1!U3.
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(>. Fseudaoilidìa quadrìareolata Jlalen. n. sp.

(Tav. IX, figg. 24-30).

Il genere Pseudaonidia couipreuile uu gi'ui)po di Diaspiti che dif-

feriscono molto tra loro nella conformazione del pigidio. Indicato

dapprima dal Cockerell come un sottogenere di Aspidioim, con la

si)ecie-tipo A. duplex (Jkll, fa elevato poi al grado di genere nel

« Catalogne of the Coccidae of the World » della Fernald e più

tardi studiato ed ampliato da 0. L. Marlatt (1) il quale vi com-

prende 15 specie, classificate in una cliiara tavola dicotomica.

Il carattere comune a tutte le specie incluse dal ^larlatt in que-

sto genere di Aspidioti è, com'egli dice, « un restringimento pro-

fondo e nettamente definito, il quale divide il corpo in due sezioni

subegnali » e cioè la cefalo-toracica e l'addominale. Altri carat-

teri, pure importantissimi, ma comuni soltanto ad alcune specie

di Pseudaonidia, obbligano il Marlatt a suddividere il genere in

gruppi molto naturali di siiecie e notevolmente diversi tra loro
;

ma bisogna riconoscere, che la strozzatura del corpo di queste spe-

cie è di tale evidenza, che basta a giustificare il loro raggruppa-

mento in un solo genere. Per questo, e per numerosi altri carat-

teri che verranno indicati, non ho esitato a comprendere la nuova

specie nel genere Pseudaonidia.

Seconda, ninfa femminile. Ho dedotto la forma della seconda ninfa

femminile da quella della seconda spoglia ninfale, e perciò essa si

riferisce al tempo del secondo esuviamento.

La forma è rotondeggiante, con diametro massimo di 900 [j..

e di color rosso-bruno ; al dorso, nella regione anteriore, presenta

un rilievo piatto circolare limitato da un contorno chiaro a guisa

di solco, e il quale ricorda Vomhelico delle prime ninfe dei Chry-

somphalus (Tav. IX, fig. 21).

Pure nella regione .anteriore, e al dorso, si notano nella seconda

spoglia quattro areole ovoidi, alquanto più chiare dell'epidermide

(1) Marlatt C. L., The yenns PseadaoiiUlia. Froiii. « Prue. Eut. Soc. Wash. »,

voi. IX, Nos. 1-4, 1908.



DIASPIXI RACCOLTI NELLA SOMALIA ITALIANA JIEKID. 335

circostante ed a coutoroo iudeciso. Esse si ripreseutano poi nella

femmina matura ed allora ne parleremo piìi diffusamente. Il pigidio,

oltre che per la sua minor grandezza e per la mancanza di apertura

sessuale, differisce da quello della femmina, di cui diremo più in

esteso, per avere ben visibili l'apertura anale e due sole paia di

palette invece di tre, il terzo paio essendo ridotto a una sporgenza

chitinosa triangolare, a guisa di dente. Le palette mediane sono

arrotondate da ambo i lati
;

quelle del secondo paio hanno i lati

paralleli tra loro ed il margine posteriore tagliato obliquamente. I

pettini sono conformati come nella femmina (Tav. IX, fig. 25).

Femmina. Molto diversa apparisce la feiniuina, secondo che si

osserva priuui o dopo la costruzione del suo follicolo.

a) Prima della eostruzione del follicolo., cioè appena si è libe-

rata dalla seconda spoglia ninfale, essa è più piccola di questa,

misurando appena mm. 0,7 di lunghezza. Ha forma molto arroton-

data, schiacciata sul davanti ed ottusa posteriormente. Il corpo, di

color ialino, si presenta giallastro in una larga striscia mediana,

che va dal rostro al pigidio. Il cefalo-torace presenta una mar-

catissima strozzatura ai lati, e lungo tutto il contorno del corpo

vi sono dei i)eli lunghetti. Al dorso essa manca affatto delle

quattro areole chiare e della fittissima punteggiatura, caratteri-

stiche invece dell'epidermide della femmina matura; ma presenta

però, negli anelli addominali, numerosi sbocchi di ghiandole dispo-

sti in serie più o meno regolari (Tav. IX, fig. 26).

Inoltre, sulla faccia dorsale del i)igidio v'è una grande zona scol-

pita in fossette limitanti poligoni più o meno regolari, i quali

sono chiusi nella parte più anteriore del pigidio, ed aperti verso

la parte i)Osteriore del medesimo. Al centro del pigidio sono piiì

regolari, e più allungati, invece, lateralmente. Xel loro insieme,

essi ricordano l'aspetto di un graticcio (« latticework patch » di

Cockerell), carattere, questo, comune ad altre specie congeneri.

Al ventre, nulla di notevole, eccettuata la vulva, che è larghis-

sima, e l'ispessimento dell' e])idermide del pigidio, il quale mostra

rilievi lineari perpendicolari all'apertura vulvare ed incrociantisi

variamente lungo il loro decorso.

b) Dopo la costruzione del follicolo la femmina apparisce così

diversa da quella ora descritta, che ad un esame non troppo ac-
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cuiiito ed in presenza di materiale scarso, i)otiel>besi facilmente

scambiare i)er una specie d»'l tutto diversa, t^i confrontino a tale

scO|io le due li<;'ui'e -S e 11!) con la fiiiura 2(1 ilflla 'l'av. I\.

lutanld, essa e iiioitii <Mfsciiila in t;randiv./.a, |«iicli('' misura una

lunj;lii'/./.a ])i'css()clié d()])pia ( 1. >.">(> ij..) e molto cauihiala di forma

e di colore, coiiu' appaiiscc dai scjiiieuli caratteii :

Colpo abpianld iiirit'ormc, mollo lol ondato anteriormente e roton-

dato pure all'estreuiità i)i';'i(lia!e e di color rosso-hruno.

Ija regione cefalica è molto sviluppata; non (|uan(i(, pero in l'xcud.

artìriiìaia (Mori;.), faido che essa è un ])oco meno larj;a della i('t;ione

addominale. Ai margini laterali essa pi'cscuta una stroz/.at ina net-

tamente distinta, per la quale l'orlo del coipo i)ie<;a l)ruscaiiiente

all' indentro, scjrnendo una linea retta, ma formando col mar{:,'ine

anteriore un anj^olo ottuso. Su (|uesto aufiolo è situato un i)iccolo

sperone chitinoso, corto, tozzo e rotondato all' estremitA.

Subito ilojìo la strozzatura del cefalo-torace il contcnno del corpo

si allarga ra|)iilainente e s' iiuMirva col ]irimo anello addominale,

che segna la massima larf;lie/,za dell'insetto; (piindi. <-oii (|iialelii'

ondulazione, raj^'niun^c il ])if;idio, clic e, come abbiaiiio <letl<>, molto

rotondato. IjUUuo il marfjine del corpo, eccetto sulla strozzatura,

sono impiantati peli radi e luiifilietti.

Alla faccia doisale del cefalo-torace, la leiiimiiia presenta una

caratteristica nieritevole di esserci messa in rilicNo. \'i sono cioè

(juattro {grandi sjiazi ovoidali, in cui 1' e]iideriiii(le è rimasta molto

sottile e trasparente e fa (|UÌlidi forte contrasto con l'epidermide

circostante, di color giallo-bruno e fiu'temente cliitinizzata. (.Juesti

spazi chiari, molto ben visibili anche ad occhio nudo, hanno con-

torno regolare e molto ben definito, e sono disjiosti simmetricamente

in due paia: (|uelli del |)aio mrilùnto, sono ](iìi anteriori, jiiii |)iccoli

e pifi arrotondali degli altri, ed hanno gli assi maggiori coincrgenti

all' innanzi ;
ipielli del paio laterale sono subretlangolari rotondati

e con gli assi maggiori convergenti verso il ]ìigidio (Tav. IX, lig. -!•).

Non avendo avuto a disposizione che materiale secco, con insetti

in gran jiarte vuotati e rovinati dagli acari (Ilemimrcopten), non

ho potuto indagare in «piale rajiporto stessero cpieste aree con gli

organi interni dell'insetto, ìw (piale fosse ipiìiidi il loro signilicato

funzionale. Tnltaxia. airesaiiic microscopico ho jiol ilio riconoscere
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entro a ciascuna di esse nn contorno che ricorda quello delle

j<hiandole ad acino, e non e inii>ro))abile, f|iiindi, che quegli spazi

chiari siano in relazione a delle ghiandole.

(vonsiinili arce sono già state descritte dal Newstead per la sua

Aonidia (l'Hendotim/ionia) fjlanilulona (Newst.) (1), L<lgr. (2). Henon-

clie ejili le trovò soltanto nella niafa femminile in numero di un

sol ]iaio e, almeno da quanto apparisce dal disegno da lui fornito,

alla faccia ventrale anziché al dorso. Anch'egli ritenne potersi

trattare di spazi in rapporto a ghiandole.

Le line strozzature laterali del cefalo-torace sono unite, al dorso,

da un solco ben definito e rettilinef). Segue jioi la suddivisione

dei vari anelli addominali a mezzo di solchi larghi e molto jtro-

l'ondi. Di questi, che sono in numero di sette, il primo soltanto

non raggiunge il margine laterale del corpo, terminando ])resso di

quello con un allargamento a fossetta ovoidale, (ili altri sei sono

incurvati ])iuttosto bruscamente all' indietro e raggiungono 1' orlo

libero dell" addome con direzioni convei'genti posteriormente, sul

])r<(luiigiimento dell' asse del cor])o. Internamente ai lati conver-

genti dell'ultimo solco, sul pigidio, sono altri due solchi jìaralleli

ad essi, ma molto meno profondi e distinti degli altri. Tutta l'epi-

dermide del florso, poi, è tinemente scolpita in fittissimi ed innu-

merevoli rilievi i)untiformi, visibili solo ai forti ingrandimenti.

Questi minutissimi punti, in corrisi)ondenza del [)igidio e di gran

parte del cefalo-torace, sono sparsi senza alcuna orientazione, men-

tre nelle restanti parti del cor|)o, e sjìecialmente nella zona cen-

trale dell'addome, sono distribuiti in file più o meno regolari e

parallele ai solchi divisorii degli anelli addominali, ricordando

vaganuiute l'asjìetto degli strei)tococchi (Tav. IX, flg. 30).

Essi mancano afiatto nella feinmina giovane, mentre poi, col-

P ispessirsi dell' epidermide, scompare il rilievo a graticcio dal

pigidio e si ren<lono invisil»ili gli sbocchi dorsali delle ghiandole

sufili anelli dciradiloine.

(1) New.steAU K., OliaiiciiliijiiH Oli African Scale lìinects (Coccidae) n." 'S, in

« Bull, of Eut. Rps. », voi. Il, July 1911, London.

(2) LiNDiNOKi! L., Dir SchiUUauae (Coccidae) EiiropaH, Xord-Afvims, etc. Stutt-

gart, 1ÌI12, piiR. 50.

. Bedia », 1915. 22
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Riassimiendo, i cambiamenti principali che subisce la femmina

sono i seguenti :

Forte aumento di statura. Notevole cambiamento di forma e di

colore. Apparizione al dorso delle quattro areole del cefalo-torace

e della generale minutissima scultura puntiforme. Scomparsa delle

sculture a graticcio sul i)igidio e degli sbocchi delle ghiandole

dorsali.

Alla faccia ventrale la femmina presenta le antenne cortissime

e affatto rudimentali, seguite, i)Osteriorraente, da due peli lun-

ghetti. L' apparato boccale è molto sviluppato e gli stigmi ante-

riori sono provvisti di otto a dieci dischi ciripari, la cui cera

occupa intorno ad essi un grande spazio a contorno ovoidale. Un
solco ben definito, alquanto ricurvo, unisce, per la ])arte ventrale

del corpo, le due strozzature laterali. Segue poi un primo solco

incompleto ed interrotto da due ingrossamenti chitinosi (pseudo-

podi •'.) : un secondo solco bruscamente insenato all'innanzi in cor-

rispondenza degli stigmi posteriori, i quali sono sprovvisti di dischi

ciripari ed anch' esso fornito dei due ingrossamenti chitinosi. Il

terzo solco è simile al primo ; e tutti gli altri cinque, pur essi

profondi e molto ben definiti come gli altri, s' interrompono late-

ralmente per proseguire all'indietro in fossette rettilinee formanti

angolo e terminanti presso l'orlo libero dell'addome. Quattro sol-

chi meno profondi decorrono longitudinalmente sul pigidio (Tav. IX,

tìg. 28).

Questo presenta, al ventre, l'apertura vulvare larghissima e si-

tuata presso la sua base ; mancano i dischi ciripari jìerivulvari.

Al dorso, r apertura anale, che è piccola, è situata presso 1' orlo

libero del pigidio, ed è difficilmente visibile.

L'orlo del pigidio presenta tre paia di palette. Nella femmina

ancora giovane le palette mediane sono grandi, larghe e confor-

mate a ventaglio. Esse, al loro lato interno ed anteriormente,

sono contigue a due placche chitinose pressoché combacianti tra

loro (placche anali ?). Quelle del secondo paio hanno pure i lati di-

varicati, ma sono più piccole e rivolte all' indentro. Quelle del

terzo paio hanno i lati paralleli ed il margine posteriore obliquo

e leggermente inciso. I pettini sono piccoli, corti, larghetti ed

acutamente dentati al margine posteriore. Tra le palette mediane
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ve ne sono due, ooitissimi. Tra queste e quelle del secondo paio

pure due, meno corti dei precedenti. Tra quelle del terzo paio ve

ne sono tre, conformati come i precedenti (Tav. IX, fi<r. 27).

Oltre il terzo paio di ])alette vi sono vari denti trianj^olari ed

ottusi. Dei peli semplici, quelli inseriti a fianco delle palette me-

diane sono piccolissimi; ahjuanto più firandi quelli del secondo

l)aio e iTioIto 1)1 il grandi gli altri, esterni al terzo paio di palette.

Piccole paratisi .sono inserite esternamente al primo ed al secondo

paio di palette e parafisi ancor ])iii ])iccoIe interiiairiente al se-

condo ed al terzo paio.

Nella femmina matura tutte li> palette si sono fortemente chi-

tinizzate alla base, dove hanno assunto un color bruno intenso,

mentre presso il margine posteriore sono rimaste ialine. Gli an-

goli delle palette mediane si sono un poco smussati.

Follicolo femminile. Lo scudo dorsale è piatto, conico, circolare,

di struttura piuttosto consistente e del diametro di due mm. Alla

faccia esterna è liscio, di color bianco-grigiastro, con esnvie cen-

trali e fra loro concentriche; la jìrima siiogliii, jìlìi scura, la seconda,

bruna. Entrambe però sono coperte dal velo dorsale, e perciò si

vedono bene soltanto quando, come spesso accade, esso sia stato

asportato. Alla faccia interna lo scudo dorsale è liscio e candido.

Lo scudo ventrale è bianco, esilissimo.

Habitat. Su scorza del tronco di Acacia anak; Allengo, settem-

bre 1913.

7. Fseudaouidia articulata (Morg.)

(Sin. Selenaspidus articulatus Morg.).

(Tav. IX, ligg. 19-23).

Di questa bella specie riporto i disegni della larva e del pigi-

dio della femmina. Della prima, per dare un'idea di questo primo

stadio dell' insetto, non molto diverso, come vedesi, da quello di

moltissimi altri Diaspini. Della seconda, ])erchè, ])er quanto si ab-

biano buone figure in proposito, pure (pialche differenza si nota

fra di esse. Si confrontino, ad es.: la figura del ]>igidio di questa

specie riportata dal Newstead, in « Uritish (Joccidae », voi. I,
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p. 128, flg. 16, con quella riportata dal Marlatt, iu « The Genus

Pseudaonidia », tìg. 8, p. 132.

Habitat. Pochi esemplari di questa specie furono raccolti su fo-

glie di Xi/locarpm ohovatm, a Giambo presso la foce del Giuba,

nella formazione a Mangrovie nel giugno 1913.

Altri furon trovati invece nella stessa località su foglie di >SVj/-

vadora persica, abbondantissimi su entrambe le pagine.

Una notevole diflereuza di grandezza esiste fra i follicoli fem-

minili degli esemplari raccolti sulle due diverse piante. Infatti,

mentre sullo Xì/locarjìus obovatus ne furon trovati di quelli aventi

un diametro di 3 mm., sulla Salvadora persica il diametro era ap-

jiena superiore ai 2 mm.

8. Hemiberlesia fissìdens (Ldgr)

var. COUStricta Malen. n. var.

(Tav. IX, tìgg. 31-34).

Femmina. Corpo piccolo, obconico, rotondato all' innanzi e mar-

catamente triangolare all' indietro, con pigidio pure triangolare,

acuto (Tav. IX, flgg. 32 e 33).

Il tegumento, quasi dovunque sottile, si presenta invece molto

ingrossato all'oi'lo del cefalo-torace, dove assume anche un color

rosso-bruno, e forma anteriormente al corpo una specie di arco

marginale. Questo arco, prima di assottigliarsi bruscamente alle sue

estremità, presenta presso di queste una strozzatura non molto

profonda, ma nettamente intagliata, coi margini esterni smussati,

ed in corrispondenza della quale lo spessore dell'arco è alquanto

maggiore. Essa ricorda un poco la strozzatura cefalo-toracica delle

Pseudaonidia, ma non ha nulla a che f;ire con quella, perchè non

interessa che l'orlo del corpo, mancando infatti l' infossatura tra-

sversale che unisce nelle Pseudaonidia le due strozzature degli

orli laterali. Il contorno del corpo è provvisto di radi e piccolis-

simi peli. Le antenne sono rudimentali
;

gli stigmi, senza dischi

ciripari ; il rostro, molto grande in confronto al corpo dell'animale;

gli anelli dell' addome, eccetto i primi due, molto distinti anche

agli orli laterali.
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Pigidio con tre paia di palette. Quelle del 1." paio, grandi, col

margine iiosteriore rotondato, ed i margini laterali debolmente incisi.

(^)iielle del secondo e del terzo paio molto piccole, triangolari, acute.

I pettini, disposti secondo la formola 2, 2, 3, 3-5 sono larghetti, for-

temente frangiati al margine jiosteriore ed i più esterni anche al

margine esterno. Le frangie di tutti i pettini sono molto acute,

ma non molto fitte. 1 pettini più esterni vanno gradatamente sce-

mando di grandezza e semplificandosi di forma, fino a ridursi a

piccole punte triangolari.

Internamente al paio mediano di palette vi sono due piccole pa-

rafisi ed internamente al secondo paio v' è una profonda insena-

tura circondata da rilievo chitinoso (Tav. IX, fig. 34).

Alla faccia dorsale il pigidio porta anteriormente quattro calli

lineari, disposti come in altre specie congeneri, cioè due centrali

e due laterali. Inoltre, le pieghe sinuose dell'epidermide vengono

a mancare nella parte centrale-auteriore, in un' area obpiriforme.

L'apertura anale è grande, situata subito sopra alle due piccole

parafisi delle palette mediane (Tav. IX, fig. 32).

Alla faccia ventrale mancano i dischi ciripari perivulvari, ed

invece la vulva appare oscura per un ispessimento dell' epidermide

occupante una piccolissima area intorno ad essa, mentre ai lati e

liosteriormente, le pieghe dell'epidermide disegnano un contorno

ondulato limitante un' ai'ea a forma di lingua dello stesso colore

ilell'epidermide circostante e con la base allargata verso il mar-

gine anteriore del pigidio (Tav. IX, fig. 33).

Follicolo femminile. Piccolo, a contorno circolare anteriormente

ed allungato al di dietro in una lingua larga e bianca. La sua

lunghezza, compresa la lingua, è di 840 [j.. mentre la sua massima

larghezza è di .">70 p.. La parte anteriore è rigonfiata a cupola, e

(]uesta è superiorniente troncata da un piccolo piano circolare e

bianco, corrispondente al foglietto dorsale della prima ninfa. La

cupola risulta formata da zone circolari concentriche diversamente

colorate : dal bianco-candido al rosso-bruno e all'aranciato. Essa

comprende, al centro, le spoglie dell' insetto, che però non si ve-

dono, coperte come sono dai loro foglietti dorsali. La lingua po-

steriore in cui si allunga lo scudo è invece molto piatta, sottile e

candida ; e, nei punti di maggior sottigliezza, è trasparente tanto.
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(la lasciar vedere dal di sopra 1" ciiidermide della foglia su cui si

appoggia e V orlo ingrossato dello scudo ventrale, il (piale, nel

resto, è esilissimo e biauco (Tav. IX, tìg. 31).

La specie somiglia molto all' Aspidiotus (Hemiberlenia) gotcdeyi

Newst. (1); ma ne differisce, sia per avere lo scxido femminile allun-

gato in una lingua, sia per avere l'orlo del cefalo-torace ingros-

sato e munito di strozzatura, sia per il numero, la forma e hi

disposizione dei pettini del pigidin, e per 1" ispcssinieuto dell" v\n-

dermide i)erivulvare limitato ad una ristrettissima zona.

Molta maggior somiglianza si riscontra invece, per la contoiiua-

zione del pigidio della femmina e l'aspetto del suo follicolo, con la

specie Aspidiotns {Hemiberlesia) Jìssidens var. j}r((?-j(7eHfafw« Ldgr. (2).

Ritengo però trattarsi di varietà distinta, per il fatto che il

Lindinger, nell' esporre i caratteri dM'A. Jissidem ViU-. jìliiridciita-

fus Ldgr. parla bensì della forte chitinizzazione del cefalo-torace,

ma non accenna allatto alla strozzatura eli" esso presenta ai lati.

e del tutto caratteristica.

Tutte le forme seguenti di Hemiberlesia: A. (H.J gowdeyi, Xewst.
;

A. (H.) fissidens, Ldgr.; ^-1. (H.J fissidens vm: phiridentatus hdgi:;

A. (H.) fissuSy Ldgr. : A. (IT.) fìssidrns var. eonstrietn, !Malen. sono

molto vicine tra loro, e derivano probabilmente da un' unica forma

primitiva.

ffrthifat. Su foglie di L'hizophora mncronntn a Giumbo presso

la foce del Giuba, 13 giugno 1913 ; e su foglie di una palma, la

Hyphaene pyrìfera Beccari insieme a Chionaspis pseudo-nivea Malen.

s]). n. sulla si)iaggia di El Sai, 21 giugno 1913.

9. Parlatorea (Websteriella) blauchardi (Targ.).

(T:iv. I.\, Wii. :!.".).

Esemplari di questa specie, dal maschio ad ali cortissime, fu-

rono raccolti a Merca il (5 giugno 1913 su palma da datteri.

Riporto anche di questa la figura del i)igidio della femmina,

visto dal ventre (Tav. IX, tìg. 35).

(1) Newsteap R., Notes on Scale- Iiisccie (Cocciiìar), Pnrt I, pan. 77. « Bui.

of Ent. Res. », Voi. IV, iiiay 191S.

(2) .//). Svhiìdl. Ili, pan;. 35, 1910.
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1(1. Dìuaspìs retìculata Mnieu. d. sp.

(Tav. X, figg. 42-48).

Il genere IHnaspis del gruppo dei Diaspides, fondato recente-

mente da Leonardi per la D. IcheHÌÌ Leon. (1) e la B. Lahìlleì

Leon., fu poi dallo stesso autore accresciuto delle altre cinque spe-

cie seguenti, tutte dell' Africa occidentale e meridionale, e cioè

D. distinvta, D. Giffardi, I>. Lounsbnryi, D. pseudomorpha, D. SU-

vestrii (2).

Anche la Chimiaspis permutans Green e la sua varietà verecunda

Green (3) sono foi-me che stanno benissimo nel genere IHnaspis.

Il quale è qni accresciuto da due specie, e da una varietà, tutte

nuove per la scienza e cioè D. retìculata, D. retìculata var. minor

e D. berlesei.

La 1). retìculata presenta i seguenti caratteri :

Larva. Ovale allungata, a contorno leggermente incavato fra le

antenne, le quali sono provviste di peli notevolmente lunghi

(Tav. X, tig. 4G).

Gli anelli addominali sono abbastanza bene distinti fra loro e

leggermente lobati al margine. Quivi, alle congiunture dei cinque

anelli pre-pigidiali, è situato un pelo-filiera molto corto, ma grosso

e largo, del tutto caratteristico. Il pigidio ha invece due grossi iieli-

filiere per lato, oltre a due sottili setole caudali, lunghe quanto i '/^

del corpo, mentre mancano le palette.

Dimensioni della larv^a : 350 X 215 [j.. La spoglia larvale tanto

del maschio che della femmina è di forma i)iù allungata di quella

della larva, misurando 5J:0 X 250 p.. quella della femmina, men-

tre quella del maschio è alquanto piìi grande.

Non ho veduto ninfe femminili ; ma la seconda spoglia, o spoglia

ninfale, è di forma allungata, ristretta anteriormente, allargata no-

tevolmente nei primi anelli dell' addome e posteriormente trape-

(1) Contributo ulla conoscenza delle Cocciniglie della Hepiihldica Argentina. Por-

tici, 1911, p. 282.

(2) Contributo alla conoscenza delle Cocciniglie dell' Africa occidentale e meridio-

nale. Portici, 1914, p. 213 e seg.

(3) The Coccidae of Ceylon, Part. II, p. 130, 1899.
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zoidale. Il torace è molto bon distinto dail" addomi' jìcr un solco

ben netto, e, ai lati del corpo, profondo, li contorno libero del |)i-

gidio, salvo le minori <limeui*ioni, somiglia moltissimo a quello della

femmina, tanto per il numero che i)er la disitosizione delle varie

apijendici.

Dimensioni della siioglia ninfale: STdXH'^ [J- Colore delle

spoglie giallo-aranciate.

Femmina, Allungata, anteriormente ristretta, con l'addome note-

volmente più largo, a guisa di tiasco. Se non ancora ovigera, mi-

sura 1100X5*"* jJ-; st" ovigera, 1(!00 X 700 [j. (Tav. X, flgg. 44 e 45).

Gli anelli del cefalo-torace, s])ecialmente il secondo, sono molto

sviluppati ; inoltre, nella femmina matura, sono fortemente chiti-

nizzati in guisa da costituire un robusto astuccio in cui la regione

addominale, dopo 1' emissione delle giovani larve, rientra in gran

inirte. Le antenne sono tubercolifornn con uiui o dne setole con-

torte a spira.

La femndna non ancora ovigera non i)resenta alcuna struttura

])articolare dell' epidernude, ma nell' adulta matura V epidermide

del cefalo-torace, eccetto la parte anteriore, e quella dei primi anelli

dell'adilome, mentre alla suiierficie esterna mantiene le tinissime

stilature l'ettilinee e a zig-zag come accade in midtissimi altri Dia-

spitl, alla superfìcie interna, invece, si ispessisce in zone, le (piali

si presentano suddivise in moltissime aree poligonali, per lo più ad

esagono, separate nettamente fra loro da fossette sottili, che nel

loro insieme formano un reticolato, ricordando altresì 1' aspetto del

tessuto vegetale parenchimatico (Tav. X, fg, 48).

Le zone d' isi)essimento si iiuziano dal dorso, invadendolo a jioco

a i)oco fino al margine ; ma in seguito anche l'epidermide del ventre

assume identico aspetto. Spesso esse non si estendono a tutta la

larghezza dei primi anelli addominali, rimanendo una o dne strisele

di epidermide jiiù sottile al margine dei segmenti. Esempi di si-

mile struttura ei)idernnca nei Diasiiiti sono rari. Se ne hanno

in Chionaspis retigera Okll e in MfitUaHiHH {Lepidosaphes) defeda

Mask. (1), forme non molto lontane dalla IHiianpin reticulata.

(1) COCKERELLT. l). A., Soiilh Afficaii Covi-idae. « 'J'hn Kiitomologist », 1901,

IKig. 249.
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La reticolazidiit- p()li<iOiial<' dt-lla faccia interna dell' epidermide

si osserva pine nella femmina matura (]>•]]' J/oirriniin hiclarin (Comat.)

almeiin (!()]ii> aver trattato gli insetti con soda bollente. Mentre,

nella JHu. rcticidata, la reticolazione si osserva bene anche nelle

femmine mature non trattate con soda.

In AnpìdiotuH (Spathi'dMpìn) necretiM, (Jkll, si iianno figure esaj;o-

nali solo al margine della seconda spojilia fi) ; ed in l'rotodiaiipis

iinoiiKilfi (Ireen, (|uesti esaj^oni sono limitati al mai-fiine della grande

paletta semicircolare sitnata posteriormente nella seconda s])o-

glia (li).

Il i)igi(lio della femmina è provvisto di due paia di ])alette, di cui

le mediane sono bene sviluppate, più larghe che lunghe, smussate,

crenulate al margine posteriore e verso il margine interno, il (|uale

rientra in una insenatura notevolmente profonda dell' orlo del ])i-

gidio. (Questa insenatura è munita di due jiiecoli denti chitinosi

triangolari, e, al dorso, di <lue peli semiiliei, piccoli e corti

(Tav. X, fig. 47).

Esternamente a ciascuna paletta inecliana si incontrano :

Due piccoli denti triangolari sotto lo sbocco di una grossa ghian-

dola ; una paletta piccola, triangolare o spatuliforme, a margini

irregolarmente dentati e con due rilievi chitinosi alla jìarte ante-

riore, dove, convergendo, si uniscono; un piccolo ])elo semplice;

un secondo jielo-filiera ; una insenatura, larga e poco profonda;

ruilinienti di due palette, molto smussate; un terzo pelo-filiera;

una secoiula insenatuia conformata come la |)riiiia ed infine un

quarto pelo- filiera.

AI dorso, 1' ano è situato molto anteriormente e si notano nu-

merosi sbocchi di grosse filiere dorsali a tubo cortissimo e rag-

gruppati in due serie per lato.

Al ventre, 1' apertura sessuale è conformata a V rovescio e di-

stante dall' orlo esterno delle |)alette mediane la metà di quanto

lo è 1' apertura anale. .Mancano i dischi ciripari ]»erivulvari. An-

(1) Green E. E., Cot-ciduc of Ccyìon. Part I, pag. 64, P). XV, lij;. .",, isat).

(2) Id. id., JNVio specie» of Coeciilae friim Jiiilmìia, (froin «'l'In; Hall, of Eiit.

Ees. », Voi. VI, jinie 1915).
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toriormouto il ]>ii;iilio ò coiivossd. con una dopressioiio per lato,

internieiliii fra 1" asse e V estromo orlo latinalo dol pigidio.

FoìUcoìo fcmmhnìi'. Bianco, tendente lesiserniente al srri}>io-ar-

uenteo. denso, robusto, lueido, stretto e lungo, lesigerniente inenr-

vato, molto convesso, non earenato.

Spoglie all'estremità del foUieolo, di color "iallo-aranciato. Dalla

spoglia larvale si jtartono lunghi e radi tìli sericei, candidi e con-

torti. Dimensioni: liiOO X «00 jj.. (Tav. X. lig. 42).

FoUieolo mnschilf. È anch'esso bianchissimo, stretto ma non

molto lungo, diritto, piatto, eoi lati paralleli, non carcnatt) o con

aeceium di carena all' cstremitiY lìostcriore e di consisten/a deli

cata. Dimensioni: l.iOO X tOO ij.. (Tav. X. lig. 4;>).

Hubitnt. Sulle foglie ili una Salvadoracea. la Dolitra mavnìiisoì. a

Tambatti, ove la raccolse il Trof. (.i. Stefanini nel Novembre l!il.>.

Gioiti scudi vuoti di maschi alla jiagina superiore delle foglie e

(pialehe femmina all' orlo delle medesime.

Moltissimi altri furono raccolti su entrambe le iiagine fogliari

di una pianta (Capparidacea .') rimasta indeterminata, a Mallàbh'.

il L\S luglio l!ti;i. Le cocciniglie n(»n erano sparse confusamenli'

sulle pagine fogliari, ma distribuite molto tìttamente in i)an'cclii

sistemi di archi concentrici e molto accostati fra loro.

11. Diuaspis reticulata, var. luiuor INIalen. n. var.

^r;iv. X. ùj:'^. .19-5L')-

(Juesta varietà ditterisce dalla /). retìvìilatn tipica specialmente

per le dimensioni, che sono notevolmente ])iù piccole, come mostra

la seguente tabella :

Divaspis reliculata

tipica var. mittor

Spoglia larvale di'lla l'.'MiHiinM. ".40X250 110X210
» iiiiifalo » » . 870 X -110 700 X 3">0

Kollirolo (lolla fommiiia . . 1900 X l'OO 1600 X -400

» (Ul inasdiii) . . . 1300 X -100 S90 X 350

Le differen/.e, però, sono anche di forma. ])oichè il ))igidio del

r adulta ha le jialette mediane a lati ]iaralleli. (inelle del secondo
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jKiio tric;iisj)i(late, <t talvolta hi notano rudimenti di un tf-rzo jìmìo

contif^uo ai secondo (Tav. X, fig. ó2).

U follicolo femminile è più piccolo, meno Incido, e (jnasi .semj)re

diritto e la «pojjlia ninfale è rivestita da velo sericeo più denso

e perciò più bianco, salvo all' estremità posteriore, che sj)orj;e nuda

del tutto (Tav. X, fig. 4!»).

Il follicolo maschile è molto ))iìi corto del femminile, candido,

]iiatto, feltrato, a Iati paralleli e con una Iarf<a carena incompleta,

limitata da due solchi ajjjjena marcati (Tav. X, fig. HO).

Habitat. Su entrambe le jjagine fogliari di una Zigotillacea, il

Balanite» somaleumn, presso Matagassile il 24 settembri- 1!»].''..

12. Dinaspis berlesei Malen. n. sji.

(Tav. X, Hgg. 53-.56).

Questa specie somiglia molto, nella larva e nella ninfa femmi-

nile, alla D. reticulata tipica.

Le sue npofflie jìcrò sono di color rosso-aranciatf» molto ca-

rico. Inoltre, hi ninfa femminile è provvista di tre i)aia di jialette

invece che di due paia.

La femmina h di forma allungata, ristretta anteriormente e col

secondo aiutilo del cefalo-torace sviluppato assai. Anche il terzo

anello e considerevolmente lungo.

A maturità, doi)f) la rlei»osizione delle larve, gli anelli dell' ad-

dome rientrano cosi bene in rpielli del cefalo— torace, che l'animali-

assume un contorno trajjezoide. In queste condizioni la femmina

misura 1300 X '•">'' \i- (Tav. X, iig. 55).

Nelle adulte contenenti gli embrioni in grado di sviliipjìo molto

avanzato non ho mai jiotuto osservare la reticolazione di-IF ei)ider-

iiiidc, ciò che fa subito distinguere questa specie dalla precedente.

Il pigidio, ))er grandezza e forma, somiglia molto a quello della

Jj, reticulata tipica, ma se ne distingue per avere tre paia di pa-

lette invece che due paia. Inoltre, le x'a'ette mediane sono deci-

samente triangolari, coli' estremità appuntita anziché rotondata, e

formano con il loro margine iiiteiTio un arco pifi profondo e più

grande ; oltre il primo j)i-lo-/iliera si nota una sola sporgenza den-
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tiforme sotto lo sbocco della grossa ghiandola. Il .secondo lìaio

di palette è coutbruiato come nella 7>. reticulata iìpica, il terzo

l)aio è contiguo al secondo, e formato da palette simili a quelle

del paio precedente, ma notevolmente più piccole. Oltre a questo

paio di palette il profilo di-1 pigidio non ])resenta diflerenze in

confronto a quanto fu detto per la specie precedente, alla (jnale

il pigidio della D. berlesei corrisponde infine per la posizione delle

aperture anale e sessuale, e degli sbocchi delle grosse ghiandole

dorsali a cortissimo tubo (Tav. X, fig. 56).

Follicolo femminili'. ]\[olto allungato, stretto, diritto o legger-

mente ricurvo, fusiforme, con la maggior larghezza nel terzo ante-

riore, posteriormente rotondato. Lo scudo dorsale si presenta con-

vesso, ma un po' meno che nella si>ecie precedente, di cui è anche

meno lucido, però egualmente denso e niveo.

Xel terzo posteriore o su tutta la lunghezza si notano s])esso

due o tre leggiei'i rilievi longitudinali divergenti, non molto pro-

nunciati, ma tuttavia ben visibili (Tav. X, fig. 53).

Le due spoglie, larvale e ninfale, sono situate all' estremità an-

teriore, e parzialmente sovrapposte 1' una all' altra.

La spoglia larvale è molto lunga e stretta, a contorno lobato,

con gli anelli molto ben distinti fra loro e leggermente carenata.

Dimensioni 520 X 300 u..

La ninfale pure è lunga e stretta, a contorno lobato, col torace

ben distinto dall' addome. Essa è di color rosso aranciato vivace,

con la parte centrale [)iù scura.

Dimensioni : 1050 X 600
fj..

Lunghi e radi fili sericei candidi si intrecciano anche in questa

specie attorno alla spoglia larvale. Velo ventrale candido, quasi

completo.

Dimensioni del follicolo 2450 X '^'^•*' e quindi maggiori che nella

specie precedente.

Follicolo maschile. Il follicolo maschile è molto più piccolo,

stretto, carenato su tutta la lunghezza, coi lati ](aral!eli e con

piccoli solchi a spina di i>csce fra la carena e gli oi'li. È di color

grigio-chiaro i^aglierino, (juasi translucido (Tav. X, flg. 54).

Dimensioni : 1100 X 350 ix.

Habitat. Sopra la pagina ventrale delle foglie di una ("a])i)ari-
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dacea, forse riferibile al genere Cadaha, a Biobabài, sul Giuba,

il 26 settembre 1913.

13. Chiouaspis usambarìca Ldor.

I sette 0(1 otto esemplari di questa specie, tutti adulti feiumiue.

furono raccolti sulla pagina inferiore delle foglie coriacee del Xylo-

carpuH ohoratus alla foce del Giuba, nelle formazioni a Mangrovie,

nel settembre 1913.

Essi corrispondono bene alla precisa descrizione ed alla flgui-a

del pigidio esposte dal Lindinger (1) senonchè nei campioni da

me esaminati le palette del secondo paio sono un ]io' meno svilup-

pate di quelle vedute dal suddetto autore.

14. Chiouaspis elongata Green.

Pochissimi esemplari, maschi e femmine, di questa bella specie

furono trovati sulla pagina inferiore delle foglie di una Celastracea,

la Cas.sine holstil, presso Giambo, il 12 giugno 1913.

i.~>. Chiouaspis pseudouivea ]\lalen. n. sp.

(Tuv. X, ligg. 3S-Ì1).

Larva. Ovale, lunga 280 e larga 175 [J.. con 1' orlo del corpo

lievemente ondulato, e con una leggiera strozzatura fra il torace e

l'addome. Il pigidio presenta da ciascun lato: due grossi peli-filiere,

una setola caudale di regolare sviluppo e due paia di palette

brevi, larghe, ialine, a margine posteriore inciso al lato esterno.

Alcuni altri peli-filiere, corti e grossetti, trovansi agli orli degli

ultimi segmenti pre-pigidiali.

Spogìia larvale allungata, misurando quella della femmina

430 X - J:0 P" con il torace ben distinto dall' addome. Colore della

spoglia : carnicino.

Spoglia ninfale allungata, di color carnicino, lunga 800 e larga

(1) Jfrik. SchiUlì., \, pag. lì<, fig. 4, 1913.
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410 [j.. col torace ben distinto dall' addome, col pigidio avente due

paia di palette piccole, triangolari, ialine e due paia di peli-filiere.

Il contorno del pigidio è leggermente incavato nel mezzo e j)re-

senta tre profonde insenature per ciascun lato.

Femmina. Allungata, alquanto più ristretta nella parte anteriore,

da dove va allargandosi gradatamente, raggiungendo la massima

larghezza nei primi anelli dell' addome. Misura 1130 X 490 p..

Tutti i segmenti del corpo sono molto ben distinti, anche agli

orli, ed i segmenti dell' addome quivi sono lobati (Tav. X, flg. 40).

Antenne della forma solita ; stigmi senza dischi ciripari.

Colore del corpo giallo bruno; nelle femmine giovani giallo citrino,

col pigidio giallo-rossastro.

Pigidio rotondato, fornito di tre paia di palette, tutte triango-

lari. Quelle mediane comprendono fra loro una insenatura larghetta

ma non troppo profonda, ed in cui sono inseriti due peli semplici.

Esse hanno i margini laterali una volta incisi e sono rotondate

all'apice. Esternamente a ciascuna paletta mediana si incontrano :

un pelo-filiera ed una piccola punta triangolare sotto lo sbocco

di una grossa ghiandola; poi le palette del secondo e del terzo

paio, piccole, contigue, triangolari, acute, a margini pressoché uni-

formi e di cui quelle del terzo paio sono un poco piìi piccole. Poi

un secondo pelo-filiera ed una prima insenatura sotto lo sbocco

di una grossa ghiandola, indi un terzo pelo-filiera ed una se-

conda insenatura ; un accenno di insenatura sotto lo sbocco di

altra ghiandola, un quarto pelo-filiera ed infine una terza inse-

natura (Tav. X, flg. 41).

I peli-filiere sono piuttosto sottili in rapporto alla loro lun-

ghezza ; ed a ciascuno di essi corrisponde una coppia di piccoli

peli semplici. Il margine anteriore del pigidio è molto convesso.

Al ventre, si hanno cinque gruppi di dischi ciripari perivulvari,

varianti intorno alla formola :

4

8-9 .

1.5-12

Inoltre, attorno alla vulva, seguendo il margine interno dei

gruppi di dischi ciripari, è caratteristica una piega dell' epidermide,

a contorno tondeggiante.
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Al dorso, 1' auo è situato molto all' innanzi, in corrispondenza

del grappo anteriore di dischi ciripari.

Ai lati dell'apertura anale vi sono due serie di sbocchi di s'hiau-

dole : la più interna ne conta da cinque a sette ; la più esterna

da undici a quattordici, disposti ad arco, e termina presso la se-

conda insenatura del pigidio.

Follicolo femminile. Allungato, diritto o ricurvo, con la maggior

larghezza nel terzo posteriore, e con le esuvie ad una estremità.

Xon è molto convesso, tanto che la parte mediana e la posteriore

possono esser pianeggianti ed a volte, la sola mediana, anche leg-

germente incavata in un solco longitudinale. È di notevole consi-

stenza, lucido, e di colore variante dal bianco niveo al i)aglierino

chiaro, con esuvie giallo-brune (Tav. X, tìg. 38).

Esso misura circa 3 mm. di lunghezza e 0,7-0,9 mm. di maggior

larghezza.

Follicolo maschile. È molto più piccolo, misurando 1290 X ^50 [J..

e di consistenza fragile. Esso ha i lati paralleli e, per tutta la sua

lurighezza, è provvisto di una stretta, ma l)en visibile carena me-

diana (Tav. X, flg. 39).

La specie somiglia molto alla Lepidosaphes nivea Maskell, special-

mente nella conformazione del pigidio della femmina ; ma ne dif-

ferisce per la maggior lunghezza del follicolo femminile, pressoché

doppia in confronto a quello della Lepidosaphes nivea, per avere il

follicolo maschile decisamente carenato e per il minor numero di

peli-filiere ai lati dei segmenti addominali pre-pigidiiili nella

femmina.

Habitat Fu trovata abbondantissima su foglie di una Palma Dum,

VEìiphaene pyrifera, insieme a discreto numero di individui di

Hemiberlesia Jissidens (Ldgr.), var. constricta, Malen. sulla spiaggia

di El Sai, il 21 giugno 1913.

10. Chìonaspis paoli! Malen. n. sp.

(Tur. IX, figg. 36 e 37).

Larva. È di forma allungata, misurando 300 X HO [j.., coi lati

paralleli. Ha contorno leggermente incavato fra le antenne, dove
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sono impiantati iluc peli huijihi'tti. (Hi anelli dell' addome sono ben

distinti, ma non al maijiiiu'. IMaidio tornito di dne eorti i)eli-tiliere

per ciascun lato. Oltre i dne ])eli-tiliere si nota una sporsienza

corta e larga a guisa di paletta. Le setole caudali som» liinulu-

quanto la metà del corpo.

La spoglia hirralc della trtiiiiiiua misura 4.">(i X -"" \^- iiui'lla del

maschio .">(iO X •'^^"•

La spoglia larvale della t'eminina è di color iiaulierino : ipiella

del maschio aranciato.

Xiìifa fimìiiiiiilf. lì aneli" essa alluuiiata. cogli anelli del torace

non distinti da iiuelli deir addome, e col jiigidio armato di tre

peli-filiere e di due palette per lato. Le palette sono piccole, brevi,

rotondate, ialine.

]Jimensioni della siioglia ninfale: (11)0 X •>'''' fi-

Femmina. Allungatissima. mismaudo 1()0(» p.. di lunghezza i>er

soli 1*70 di larghezza. Contorno del cor])o liscio, con gli anelli ad-

dominali non sporgenti allatto agli orli. Epidermide sottile anche

nella femmina nnitnra, con i)igidio colorato in giallo.

Antenne molto piccole ; stigmi anteriori situati nn ]ioco più al-

l' indietro di quanto si osserva ordinariamente nelle forme conge-

neri, e provvisti di due o tre dischi ciripari. Stignd posteriori senza

dischi.

rigidio avente tre paia di palette, tutte ialine ed a margini ro-

tondati e lisci. Le mediane sono divergenti e divise da un' inse-

natura ia cui non si riscontrano uè peli semplici ne peli-tìliere.

Quelle del secondo e del terzo paio sono più piccole, vicine alle

mediane e contigue tra loro. Oltre il terzo paio di palette si no-

tano quattro o cimiue insenature larghe e poco profonde, corri-

spondenti agli sbocchi, ad orlo molto chitinizzato, di altrettante

filiere. Fra queste insenature se ne trovano altre iiiii piccole.

Dei peli-filiere se ne hanno diversi per lato :

Subito esternamente alle palette mediane se ne hanno due, im-

piantati r uno al dorso, 1' altro al ventre, e riuniti a coppia. Un'al-

tra copiìia si trova stibito dopo le palette del terzo paio. Un altro

|ielo-tìliera trovasi sotto alla prima delle insenature maggim-i, altri

in luimero vario da ipiattro a sei, talvolta accoppiati, oltre la iirima

insenatura. I peli semplici sono jiiccoli, esili e brevi.
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Al dorso 1' area centrale del i)ÌKÌdio manca degli sboccili delle

filiere dorsali. Di questi se ne hanno diu; o tre per lato, in corri-

spondenza dei f^ruppi laterali anteriori dei dischi ciripari perivul-

vari, e quattro o cinqui- jicr iato al niarf^fini^ anteriore del i)igidio.

7)alIo stesso iiiai};iiu', verso 1' asse, si staccano due j)ie}ihe inag-

giori dell' e])iderniide in direzione dell' apertura anale, la quale è

situata allo stesso livello di quella sessuale (Tav. IX, flg. 37).

Al ventre, si hanno ciufiui- tiru|)|)i di diselli ciripari jieiivulvari,

secondo le forinole :

6 6

3-8 o])pure IO-»*

8-7 8-5

Follicolo femminile. Alhmgatissinio, stretto, a lati |)aralleli, con

esuvie giallastre poste ad un' estremità. È liscio, molto convesso,

ili media consistenza e bianchissimo. Misura 2.5<»0-.'i0<t ij.. di liin-

};hi-zza e soli 370-.300 [A. di larghezza.

Follicolo manchile, ft molto i)iìi corto dei t'iiiiiniiiilf, e misura

KMMI X 250 ]}..

.Viich' esso è bianchissimo, ma I' unica spoglia è di colore aran-

ciato. Esso è provvisto altresì, per tutto il corso della sua lun-

ghezza, di una carena stretta e tagliente.

Habitat. Sulle foglie strettissime e lunghe di una (Jiperacea, il

MarixcnH chaefopliiiUns a Bur Meldàc, il 2.'} luglio 1!)13.

Le toglie di questa jìianta hanno le pagine piegate attorno alla

nervatuia iiii-diaiia ; cosi che gli insetti fissatisi alla pagina ven-

trale, a|)|)ariseono con 1' esuvia larvale infossata nel soleo della

foglia, come mostra la figura .Jtì della Tav. IX.

17. Lepidosaphes (Cocconiytìlus) somaleusis M;ili'ij. n.s]).

(Tiiv. X, li<;. 57).

Femmina. Molto allungata, alquanto più .stretta nella regione ce-

falica, lunga 1100 ij.., larga 270, coi margini lateiali paralleli, e

col pigidio largo quanto il corpo. L' eiiiilermide anche nelle ovi-

gere è sottile e trasparente ; mentre il pigidio è colorato in giallo.

Esso è semicircolare, provvisto di un solo paio di palette, le

mediane. Queste sono bene svilui)])ate, tanto larghe che lunghe, ac-

. Redi» ', 1915. 23
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costate fra loro, col lato interno parallelo all'asse del eori>o. con

l'esterno smussato e finemente denticolato versola base e col po-

steriore rotondato. Neil" insieme del loro contorno, esse ricordano

l'aspetto delle palette mediane delle Hemichioìiaxpis. Esternamente

a ciascuna paletta si riscontrano : due grosse filiere a tubo corto,

sboccanti ciascuna in un rilievo a guisa di dente triangolare sul-

r orlo del pigidio, altre tre filiere di mediana grandezza, con lo

sbocco situato a breve distanza dall' orlo del pigidio ; le piccole

filiere corrispondenti a ciascun pelo sono ben visibili.

Dei peli-filiere se ne hanno sei per lato, e di rpiesti i tre più

esterni sono tra loro più ravvicinati degli altri tre ( lav. X, fig. 57).

Dei peli semplici se ne hanno sei paia i)er lato. I più interni

sono piuttosto corti : ma gli altri raggiungono e sorpassano in

lunghezza i peli-filiere, mentre sono molto i)iù sottili di (|uesti.

Al ventre mancano i dischi ciriiìari perivulvari.

Al dorso, r ei)iderniide della parte anteriore del jìigidio si mo-

stra scolpita in grandi areole a contorno convesso, come si osserva

in Isch7>aspis longirostriti (Sign.), in Ischnaspis hipindcnxis Ldgr,

e un poco anche in Lepidomphcs ahvrranx Ldgr.

L' apertura anale è situata al centro del jiigidio : la sessuale,

ahpianto più indietro.

FoUicolo femminile. Lungo, stretto, più o meno ricurvo, di

1500 X 550 \^.., nero, conves.so, con le esuvie di color rosso bruno,

di cui la ninfale carenata. Entrambe le esuvie, negli esemplari da

me osservati, si presentavano rivestite dall'epidermide della i)ianta-

ospite, distesa sovr'esse a guisa di un reticolato a maglie esagonali

o pentagonali.

FoUicolo maschile ignoto (1).

Habitat. I pochissimi campioni furono raccolti sulla corteccia del

tronco di Acacia anale insieme a Pseudaonidia qnadriareolafa Malen.

ad Allengo, settembre 1913.

Firenze, E. Stazione di EntomoIo<;ia As;iaria.

31 gennaio 1916.

(1) Questa specie rientrerebbe bene, jier molti caratteri, nel genere InchnaxpiK,

Dougl. ; ma mi sono astenuto dall' includervela per la mancanza di dischi ci-

ripari perirnlrari. C altra parte, non avendo potuto osservare i follicoli ma-

schili, il riferimento al genere Lcpidvsaplus (Coccomiitiliiii) resta soltanto dubbio.
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLEW

Tavola Vili.

Fig. 1. Anpidiotu» {Evaxp.) lìminirtor Sigli. l'iKidio dtllii $, ilal ventre

(circa -j-l.

» 2. AnpidiulUH {Efanp.) dentrucfor Sigli, .'^i-udo dellM $. d:il dorso (-j-j.

» 3. » » hilniiiof Sigli. Pigidiii di-l!a 5; dal dor.so (molto

ingrandito).

» 4. Aspi(liotii>i {EvdKp.) tìiKtnictorS'ìgu. Altra fonna di Q, dal ventre
(-^J.

» 5. » » » » » » Pigidio della stessa

dal ventre |-j-).

» t). jKpiiliotiiK (Erunp.) (Udìiophylli Sign. O. dal ventre j-p).

» 7. » ». » Pigidio della O, dal dor.so (-p).

» K. » » orienUills Newst. Q, dal ventre l^l.

» 9. » » » » Pigidio dellaO, dal dorso (-j-j.

» 10. C'hriisomphalm i-okkì (Ma.sk.). Pigidio d< Ila Q, dal dorso l-j-).

» 11. » » var. ferrandii Malen. O, dal ventre (-;-).

» 12. » » » » Pigidio della Q, dal dorso (—).

» 13. » picens Malen. Seudo de! (^ , dal dorso f-p).

si = spoglia larvale.

» li. Chrysomphalus picciis Malen. [ «h = spoglia ninfale.

Scudo della
J,

dal dor-| a,« == pri,„o .niello nero costruito dalla
J.

so ("]")•
f

1"°= secondo anello nero, inronipleto, co-

struito dalla Q.

(1) La figura 3 della Tavola Vili i- tolta dal Green ; tutte le altre sono

originali.
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Fig. 15. Chriisomphaliis picciis Malen. Q, dal ventre i-r-].

» 16. » » » Pigidio (Iella Q. dal dorso (^].

Tavol.\ IX.

Fig. 17. Chi-ysomphalus piceus Malen. l'arte del pigidio della O, dal dorso (-p).

» 18. » » » Pigidio della larva, dal dorso (— ].

» 1!'. l'sciiiìiioiiiilid iirlitiiliilti (Morg.) Larva, dal ventre (-p).

» 20. » » » Pigidio della larva, dal dorso (-=-].

» 21. » » » Antenna della larva [—-].

~r )•

» 23. « » » Pigidio della Q, dal ventre (-p).

» 24. quadrianolata Malen. .Siioglia ninfale, dal dorso l-p).

» 25. » » » Pigidio della .seconda ninfa fetu-

. ., /310\
minile l-p .

» 26. l'ucuiìaoiiiiìht qumìr'uinolata Malen. O appena staeeatasi dalla .spoglia

ninfale (-t-J.

» 27. I'scii(1iioiii(ìia iiuadrìai-tolala Maleu. Pigidio della Q giovane (-p).

» 28. » » » Q dal ventre dopo la eostruzione

del suo follicolo
(?!•

ni'» 29. l'sciidnoiiidid qundrinrtnìnta Malen. Q dal dorso dolio la costruzio

del .suo follicolo \-r\.

» 30. rseiidaoiiiiliii iinadriureoìata Maleu. Kilievi [luutiforuii dell' epidermide

dorsale, nella O matura (-j-l.

» 31. Hemiberlisia fiKHidiìix (Ldgr.) var. vonsli-icta Maleu. Scudo della Q.

dal dorso (-j-)-

» 32. Hemiherlesia fisKìdenu (Ldgr.) var. conflrida Maleu. Q. dal dorso (-p).
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Fig. 33. Himiberleèia fisnitìens {hiìgr.) var. constrictaMaìeu. Q, dal ventre (-i-l.

» 34. » » » » » » Pigidio della O, dal

dor.so (-^).

» 35. l'urìatorm {ÌVebsleriella) hìanchardì (Targ.). Pigidio della Q dal veii-

tre ì^\.

» 36. Chionaspis paolii Maleii. Porzione di foglia di Aliiriscun ehuitophìiìhim

mostrante una Q (issatasi alla pagina interna ed al-

lungatasi poi esternamente sovra i due lembi fra

(30 \—
-j.

» 37. Chionaspis paolii Malen. Pigidio della O, dal ventre I -- I.

Tavola X.

Fig. 38. ChionaspiH p<i><i(ìiinirea Malen. Follieolo della 0. dal dorso (-;-)•

» 39. » » » » del (^ , dal dorso l-j-).

» 40. » » » O, dal ventre (-p).

» 41. » » » Pigidio della O. dal dorso (-;-
1

30\/ 30 \

» 42. JJimispis reticiiluia Alalen. Follicolo della Q. dal dorso (~p •

» 43. » » » » del e/, dal dorso (—1.

» 44. » » » 2 ovigera distesa l-j-).

» 45. » » » O dopo la deposizione delle larve, di

nanco l-p

» 46. Diuaspis reticulata Malen. Antenn,! della larva (-j-|.

» 47.
/260

Pigidio dellii Q, dal dorso —
|

» 48. » » » Alcuni anelli della O ovigera, di tiauco,

iMostranti zone di epidermide ispessite in aree poli-

gonali e non ancoi-a giunte alla loro massima esten-

sione |-j- .
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Kig. i9. />iH(is^n> rt(iVMJ<i(<i var. «iiinn- MaU'i». KolUoolo ilolla ^. dal ilorso I-
j.

» 50. » » » » » (lol ^. »
("i")'

» ,")!. » » » » $• *1"' voiltiv l-r-l.

» ò2. » » » v> IMstitli» «lolla O, ilal doi-so [~r]'

» óS. lìiHiuopì» birksà Maloii. FoUUolo ilella O. ilal dorso l-r-]-

» 54. .'.•ì cf. ->

(^)

v> 55. » » » » O dopo la di'i)Osi/ioi\tMli'i nati l~j.

» 5tì. » v> » » Pìjtidio della Q. dal dorso (-p •

v>- 57. Lepi<ioiiaphes (Convmiitiìmi) »omaìeHsh Malon. Piaidio di'lla O, dal

dorso ( T-).

<]}li estratti di questa Memoria furono pubblicati 11 24 Marzo lìtltt.


